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Èstatopubblicato sulla
«GazzettaUfficiale» 174dello
scorso29 luglio ilDm del
Lavoro20 aprile2014
contenente la determinazione
degli importi delFondodi
sostegnoper le famiglie delle
vittimedigravi infortunisul
lavoro. Ildecretoappena
pubblicatopergli eventi

verificatesi fra il 1˚gennaio eil
31dicembre2013stabilisce un
importofissodi4.550 euronel
casodiunfamiliaresuperstite,
7.350se i familiari sonodue,
10.150sesonotree 15.750se
sonopiùdi tre. Il fondocopre
ancheicasi incui levittime
risultinoprivedicopertura
assicurativaobbligatoria.

LaCassanazionaledi
previdenzadeidottori
commercialistiha affidatoa
Bfinance,società
internazionalediconsulenza
finanziariaattiva nella
consulenzaagli investimenti,
l’incaricoper la gestionedelle
attivitàdi investment

advisory.La società
supporterà la struttura
tecnicadellaCassa nella
ricercaeselezione digestori
di fondi terzi.Un mandato
cheè statodecisoal termine
diuna selezione tradiversi
soggettinazionali e
internazionali.
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Enti locali. Ok in Conferenza Stato-Città

Gianni Trovati
MILANO.

Via libera in Conferenza
Stato-Città alla distribuzione
dei 625 milioni del «FondoTa-
si»,messi sul piatto dalla legge
di stabilità per aiutare i Comu-
ni quest’anno a pareggiare i
conti con la vecchia Imu e in-
trodurresconti per le abitazio-
ni principali. Ottenuto questo
risultato,però, i sindacichiedo-
no di accelerare sulla distribu-
zione delle risorse, perché le
difficoltàdicassasi fannosem-
pre più stringenti.

L’approdo in Conferenza del
Fondo Tasi (anticipato sul Sole
24 Ore del 25 luglio) arriva quasi
a completare l’architettura dei
bilanci comunali del 2014, che
oraattendonosolol’assegnazio-
ne della spending review da 360
milionidieurochiestadaldecre-
to sul «bonus Irpef»; le nuove
certificazioni sui «consumi in-
termedi», che rappresentano la
base di calcolo per i tagli da im-
porre a ogni ente, sono state in-
viate entro la settimana scorsa,
manonècertocheladistribuzio-
nedeisacrificia ogniente locale
arriviprima dellapausaestiva.

Il pacchetto da 625 milioni
messo a disposizione dei sinda-
ci per puntellare il debutto del
nuovotributosui servizi indivi-
sibili andrà in aiuto di circa
1.800 Comuni. L’assegno desti-
natoaognientedipendeinparti-
colaredal livello raggiunto l’an-
no scorso dalle aliquote
dell’Imu.Ilproblemaprincipale
darisolvereènel tettomassimo
che la somma di Imu e Tasi non
può superare, e che di conse-
guenza toglie leva fiscale ai Co-
munineiqualigiàl’Imu2013ave-
va raggiunto il top del 10,6 per
mille.Senzacorrettivi,questasi-
tuazione (diffusissima) impor-

rebbe di caricare tutta la mano-
vra sull’abitazione principale, e
quando anche questa aliquota
era già arrivata al massimo l’an-
no scorso il pareggio è impossi-
bile. Nel mix dei parametri en-
tra però anche il fabbisogno
"teorico" di detrazioni, che di-
pendedallecaratteristichedel-
le basi imponibili di ogni Co-
mune, e una parte delle risorse
viene dedicata ai Comuni che
nelladisciplinaImuhannocon-
centrato gli aumenti sugli im-
mobili diversi dall’abitazione
principale, mantenendo per
quest’ultima l’aliquota ordina-
ria del 4 per mille.

Mentrearrivano"buone"no-

tiziedallaConferenzaStato-Cit-
tà, che ieri ha anche deciso un
monitoraggio sui bilanci delle
Provinceperverificarelasoste-
nibilità della spending review
(martedì la Corte dei conti ha
certificato che il loro fondo di
solidarietà è ormai negativo),
molti enti stanno incontrando
difficoltà nel monitoraggio se-
mestrale del Patto, da ultimare
entrooggi: l’inciampoarrivadal
bonus per i pagamenti in conto
capitale messo a disposizione
dalla legge di stabilità (comma
535 della legge 147/2013), perché
i criteri di calcolo applicati dal
sistemaspessononpermettono
di riconoscerne l’intera esclu-
sionedalPatto.
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Le date

Finalmente si riesce a
vendere gli immobili Inail,
residuati dalle cartolarizza-
zioni Scip 1 e, soprattutto, di
Scip2,quest’ultimaconclusa-
si anni fa con un clamoroso
insuccesso. Grazie alla rete
astenotarili (Ran), la piatta-
forma informatica creata dal
Consiglio nazionale del no-
tariato, è stato ottenuto un
risultato in assoluta contro-
tendenza: da fine 2013 sono
stati aggiudicati in 3 turni
d’asta (novembre 2013, apri-
le 2014, luglio 2014), il 51%
dei lotti immobiliari resi-
denziali (50 su 99) apparte-
nenti al patrimonio ex Scip
messo in asta dall’Inail. Gli
immobili invendutideglien-
ti previdenziali, nel loro
complesso, hanno un valore
che sfiora i 2,5 miliardi.

L’utilizzo della procedura
d’asta web based attraverso
laRan (chepermetteaicitta-
dini di partecipare all’asta
presso lo studio notarile più
vicino)haregistratounaper-

centuale di incremento del
10,8%sulvalorediaggiudica-
zionedegli immobilivenduti
daInail,circa10milionidieu-
ro (novembre 2013: 1,8 milio-
ni di euro, aprile 2014: 4,4 mi-
lioni, luglio 2014: 3,5 milioni),
rispettoal prezzo base d’asta
paria8,8milioni dieuro.

Il sistema è piaciuto an-
che alla Croce Rossa Italia-
na, che la settimana scorsa
ha siglato un accordo con il
Consiglio nazionale del No-
tariato per la gestione e la
vendita di immobili ad uso
residenziale o diverso della
stessa Croce Rossa.

L’ente,nell’ambitodelpro-
cesso di riordino e di deciso
risanamento dell’ente pro-
mosso da questa governan-
ce, ha infatti ripreso, così co-
meprevistodallalegge,ilpia-
no di dismissioni del proprio
patrimonio immobiliare, do-
po alcune aste pubbliche in-
dette in questi due anni e an-
date in granparte deserte.
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Francesca Milano
MILANO

L’ufficializzazionedellapro-
roga delmodello 770 arriva con
un comunicato stampa. Poche
righe a cui il ministero dell’Eco-
nomia affida il compito di tran-
quillizzare gli animi dei profes-
sionisti, preoccupati per l’in-
combere della scadenza di og-
gi, 31 luglio. Perché, nonostante
le ampie rassicurazioni arriva-
te nel giorni scorsi dal ministe-
ro (si veda Il Sole 24 Ore di ie-
ri), fino a ieri pomeriggio non
c’era niente di ufficiale.

Il comunicato dell’Economia
annuncia,di fatto, l’arrivodelde-
creto del presidente del Consi-
glio dei ministri (proposto dal

Mef)chespostaal 19settembre il
terminedioggi, 31 luglio.«Isosti-
tuti d’imposta avranno più tem-
po per inviare il modello 770
all’agenzia delle Entrate» si leg-
ge nel comunicato. Il ministero
sottolinea anche che «la proroga
tienecontodellegeneraliesigen-
ze manifestate dalle aziende e
dai professionisti».

Proprio i professionistihanno,
nelle ultime settimane, chiesto al
ministero e all’agenzia delle En-
tratediposticipare«almenoal30
settembre» la scadenza per l’in-
vio telematico del modello 770.
Nelle varie lettere inviate da Or-
dini e associazioni, i professioni-
sti hanno più volte sottolineato
che «la scadenza non comporta
un ritardo di gettito per l’Erario e

consentirebbe una trasmissione
corretta, precisa e valida all’am-
ministrazione finanziaria di dati
fondamentali per la lotta all’eva-
sione». Inizialmente, ministero
ed Entrate avevano sostenuto
che non ci fossero i presupposti
per una proroga, anche in vista
della novità della dichiarazione
precompilataperlaqualeèneces-
sario raccogliere quanto prima i
dati. Poi, però, è stato trovato un
accordo di "mediazione" tra le
dueposizionicontrastanti.

Per una proroga che arriva ce
n’èun’altra invocata:da Assosof-
tware è arrivata, ieri, la richiesta
di posticipare la scadenza relati-
va alla dichiarazione Imu degli
enti non commerciali. Il termi-
ne attualmente fissato per il 30
settembre «difficilmente potrà
essere gestito in modo informa-
tizzato», spiega il direttore gene-
rale,RobertoBellini, inuncomu-
nicato,perchéil«modellodichia-
rativo istituito con decreto
dell’Economia il 26 giugno 2014,
non ha ancora visto la pubblica-
zionedellespecifichetecnichete-
lematiche»eperché«permango-
no numerosi dubbi e richieste di
chiarimento anche in merito alla
individuazionedeisoggettiobbli-
gati e della determinazione
dell’imposta» (si veda Il Sole 24
Oredel23 luglio).

Secondo Assosoftware, con la
chiusura estiva del mese di ago-
sto per molte software house «e
ilgrovigliodiscadenzeeadempi-
menti che già si intersecano nei
mesi di settembre e ottobre (in-
vio telematicodiUnico,770,ver-
samentoTasi,eccetera)èeviden-
te che questo ulteriore impegno
mette in grave difficoltà tutti gli
addetti ai lavori e rende pratica-
mente impossibile rispettare il
terminedel 30settembre».

francesca.milano@ilsole24ore.com
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In risalita

31luglio
La scadenza originaria
Il termine per l’invio del 770
era previsto per fine luglio

30settembre
La richiesta dei professionisti
Gli Ordini e le associazioni hanno
chiesto la proroga a fine settembre

Astenotarilionline
pergliimmobiliInail

19settembre
L’accordo trovato
L’amministrazione ha deciso
di concedere la proroga al 19

30settembre
La scadenza Imu Enc
Assosoftware chiede di posticipare
la dichiarazione Imu Enc

Professionisti critici sullaprecompilata

Dichiarazioni 2014. A poche ore dal termine per l’invio il ministero dell’Economia annuncia un futuro Dpcm

Peril«770»rinvioconcomunicato
Arrivalaconfermachelascadenzaperlatrasmissionesaràspostatadaoggial19settembre

Tasi,via libera
ai625milioni
diaiuti aiComuni
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IN DIFFICOLTÀ
I sindaci:accelerare
nelladistribuzione dei fondi
persostenere la cassa
Deciso anche un check-up
sui tagli delle Province

MILANO

«Sarà l’ultima volta che i
contribuenti dovranno ottem-
perare all’invio del 770 poiché,
conl’introduzionedelladichia-
razione precompilata, le in-
formazioni saranno già in pos-
sesso dell’amministrazione fi-
nanziaria». Così il presidente
della commissione Finanze
delSenato,MauroMariaMari-
no, ha commentato ieri la noti-
zia della proroga, a margine
delle audizioni delle associa-
zioni professionali interessate
dallasemplificazionefiscale.

Tra i tanti temi affrontati

durante le audizioni che si so-
no concluse ieri spicca pro-
prio la dichiarazione precom-
pilata: «Bisognerebbe rivede-
re le sanzioni previste per il
professionista in caso di di-
chiarazione infedele – affer-
ma il presidente del Cup, Ma-
rina Calderone – ma anche
l’obbligo del visto di confor-
mità in caso di integrazione
dellaprecompilata, ilchecom-
porta anche oneri accessori».

Critico anche il presidente
di Confprofessioni, Gaetano
Stella: «L’idea della dichiara-
zione precompilata è, allo sta-

to dell’attuale legislazione tri-
butaria, una pura utopia: solo
chi,inpienarassegnazione,de-
cideràdiattenersialleinforma-
zioni di base potrà realmente
avvalersidelbeneficiodel mo-
delloprecompilato».Laneces-
sità di modificare le dichiara-
zioniprecompilateconidatire-
lativi alle spese da detrarre,
per esempio, rende «esiguo il
numero di dichiarazioni che
non necessiteranno di alcuna
integrazione»,sottolineailpre-
sidente dell’associazione na-
zione commercialisti, Marco
Cuchel, che durante l’audizio-

ne ha posto l’accento anche
suil rischioche i dati inposses-
sodell’amministrazionenonsi-
ano aggiornati e sulle proble-
matiche connesse alle respon-
sabilitàdei professionisti.

Leaudizioni sonostate l’oc-
casione, per i professionisti,
per confrontarsi anche sulla
nuova disciplina delle Stp,
sulle regole relative alla de-
traibilitàdelle spese di forma-
zione continua e sulla neces-
sità di una riforma della giu-
stizia tributaria.

Fr.Mi.
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Per applicare la super-Ta-
sidello0,8permillesenzasfora-
re i tetti massimi di legge, i Co-
munidevonodivideregliimmo-
bili in due famiglie: la prima è
rappresentatadaquellisoggetti
ancheall’Imu,elasecondaèco-
stituita dalle abitazioni princi-
pali, che pagano solo la Tasi.

Lo spiega il dipartimento Fi-
nanzeconlacircolare2/2014dif-
fusa ieri, con cui prova a fare
chiarezza sulle modalità con
cuisipuòdistribuireilcaricoag-
giuntivo dello 0,8 per mille per
finanziare le detrazioni.Lanor-
ma (comma 677 della legge di
stabilità) spiega che la Tasi
sull’abitazione principale non
può superare il 2,5per mille, e la
somma di Imu e Tasi sugli altri
immobili non può andare oltre
il tetto dell’Imu 2013 (10,6 per
mille, oppure 6 per mille per le

abitazioni di lusso e così via).
Questi limiti (articolo 1 del Dl
16/2014)possonoesseresupera-
ti «complessivamente» dello
0,8permilleperfinanziarelede-
trazioni. Per calcolare questo
vincolo «complessivo», spiega
ildipartimento, iComunidevo-
noappuntodivideregliimmobi-
li in due famiglie, quelli con
l’Imu e quelli senza, e applicare
lo 0,8 per mille tutto sui primi,
tutto sui secondi o dividendolo
fra le due categorie. Di conse-
guenza,peresempio,nonèpos-
sibilechiedereil3,3permilleal-
le abitazioni principali e il 6,8
per mille alle case di lusso, per-
ché la somma degli aggravi sa-
rebbedell’1permille.Per i rura-
li strumentali, il tetto di riferi-
mentoèsempreall’1per mille.

G.Tr.
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Aumentopro-sconti,
cosìvadiviso lo«0,8»


